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LUZZATTO RICO AEDO. Vorrei fare 
una proposta conciliativa; e per eliminare 
ogni equivoco mi sembra clie la via migliore 
sarebbe quella di rendere la cauzione addi-
r i t t u r a cont ra t tua le . 

Secondo il collega Turali , ed anche se-
condo me, sarebbe il difet to della legge, 
ciò : che la cauzione pot rebbe essere impo-
sta ad una delle par t i a sua insaputa . Eb-
bene, volete togliere la possibilità di qua-
lunque sorpresa? F a t e semplicemente sor-
gere la cauzione stessa dal con t r a t to di-
cendo che il condut tore può st ipulare nel 
cont ra t to l 'obbligo della cauzione. (Interru-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Luzzatto, è 
inutile che faccia, proposte in questo modò. 
Non si può legiferare così, improvvisando. 
Io ho lavorato una se t t imana per coordi-
nare t u t t i questi emendament i . Ella vede 
dunque che è impossibile improvvisare. 

LUZZATTO RICCARDO. Ho inteso di 
fare una proposta conciliativa, mantenere 
la facoltà della cauzione. (Rumori). 

Voci. Ai vo t i ! Ai vo t i ! {Rumori). 
P R E S I D E N T E . Appunto perchè sono 

avvocat i , de tono pensare a fare buone leggi. 
Abbiamo visto l 'effetto pratico di altre 

leggi f a t t e a questo modo ! 
P A N S Ì N I . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 

l 'onorevole Pansini . 
P A N S I N I . IT inconveniente lamenta to 

deriva dalla formula dell 'articolo, il quale 
por ta a questa conseguenza che nel silenzio 
si in tende s t ipulata la facol tà della cauzione,. 
{Rumori). Inver t i amo dunque, i termini , e 
diciamo che nèl silenzio non si intende 
d a t a l a cauzione. {Rumori). 

Si è de t to , che si deve fare il con t ra t to 
scri t to. Si faccia; ma nel silenzio si in tenda 
che le par t i intesero di non stabilire la cau-
zione. {Segni d'impazienza). 

Voci. Ai v o t i ! Ai vo t i ! 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Montemar-

tini mant iene la sua proposta di soppres-
sione dell 'articolo 25, soppressione che non 
è acce t t a ta nè dal Governo nè dalla Com-
missione. 

Pongo perciò a par t i to l 'articolo 25. E 
coloro che ne vogliono la soppressione, 
voteranno contro. 

{È approvato). 
Art . 26. 

I l condut tore d 'opera, il quale indebi ta-
mente manchi al pagamento della mercede, 
od ostacoli il r imborso del deposito dì cui 

sopra, o r i tardi il pagamento della mercede, 
o vi provveda in modo incompleto, è punito 
col l 'ammenda fino a lire 100 per ciascuno 
dei lavorator i ai quali fu negato o ritar-
da to il pagamento od ostacolato il rimborso 
del deposito, senza pregiudizio del risarci-
mento dei danni. 

(È approvato). 
Art. 27. 

In ogni comune dei terri tori ove ha luogo 
la coltivazione del riso, ogni anno e fino alla 
ist i tuzione dei prohi-viri agricoli, alle date, 
nei modi e nei termini fìssati dai regolamento 
per la esecuzione della presente legge e dai 
regolamenti provinciali, è elet ta una Com-
missione di conciliazione composta di cin-
que membri, due dei quali delegati dai 
conduttor i d 'opera nel comune, gli altri due 
scelti dai locatori d 'opera locali ed immi-
grat i nel comune, f r a gli appar tenen t i alle 
r ispet t ive classi. 

Il quinto, che ha l'ufficio di convocare e 
di presiedere la Commissione, è eletto d 'ac-
cordo dalle part i , o dai loro delegati a com-
porre la Commissione, e, in caso di dis-
senso, dal presidente del t r ibunale dei cir-
condario. 

La nomina dei commissari in sostituzione 
di quelli eletti dalle part i , che o non accet-
t ino l'ufficio, o vi r inunzino, e non sieno 
tosto surrogati dalla par te che li ha e le t t i 
spet ta al presidente del t r ibunale del cir-
condario. 

Su questo articolo sono propost i due or-
dini del giorno, dei quali il primo dell'ono-
revole Turati , che suona così: 

« La Camera, r i tenendo che la concilia-
zione e la soluzione arbi t ra le dei conflitti 
di lavoro in risaia non possano formare og-
get to di legge speciale ; 

che la norma dei con t ra t to di lavoro e 
la quali tà dei lavorator i di risaia si prestino 
meno di 'altri , allo sperimento efficace della 
conciliazione e del l 'a rbi t ra to; 

che, in ogni caso, gli organismi propo-
st i dall 'articolo 27 e seguenti non affidano 
di r ispondere allo scopo; 

delibera di stralciare dal disegno di legge 
gli articoli 27 a 35; 

e invi ta il Governo a presentare, alla 
ripresa dei lavori par lamenta r i dopo le va-
canze autunnal i , un disegno di legge orga-
nico che, tenendo conto dei precedenti di-
segni di legge e degli s tudi e delle delibe-
razioni del Consiglio superiore del lavoro, 
provveda alla conciliazione e risoluzione dei 


